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Giovedì primo sciopero nazionale della categoria 

DALLE FABBRICHE CHIMICHE RISPOSTA 
DI LOTTA ALLA RESISTENZA PADRONALE 
Iniziano oggi in tutte le aziende le assemblee — V i prendono parte anche dirigenti confederali — Vasta mobi
litazione fra i trecentomila lavoratori — Il significato d i questo grande scontro che apre la stagione contrattuale 

Giovedì 8, fra due giorni, 
tutte le fabbriche chimiche 
e farmaceutiche resteranno 
paralizzate da uno sciopero 
di 24 ore. E' la prima gior
nata di lotta nazionale del 
300 mila lavoratori del set
tore, ma è anche il primo 
importante impegno sindaca
le della stagione contrattua
le del '72, che vedrà nei pros
simi mesi mobilitati tra gli 
altri 900 mila edili e un mi
lione e duecento mila metal
meccanici. 

I tre sindacati di categoria 
sono stati costretti a procla
mare lo sciopero, dopo la rot
tura delle trattative, per da
re una forte risposta al pa
dronato, al suo atteggiamento 
prima dilatorio e poi total
mente negativo. I rappresen
tanti padronali non hanno in
fatti nemmeno voluto inizia
re una vera discussione sulla 
piattaforma: hanno preferito 

« piangere » sul propri bilan
ci e invitare 1 lavoratori ad 
un generico senso di « respon 
sabilità » per la situazione 
economica del paese. 

Il carattere politico della 
resistenza padronale sarà al 
centro del dibattito operaio, 
che inizia oggi in tutte le 
aziende. Alle assemblee di 
fabbrica parteciperanno diri
genti di categoria e delle 
Confederazioni Tra ideile in 
programma segnaliamo: og
gi alla Sincat di Siracusa 
(con Beretta), alla Ferrania-
3-M (con Broglia); alla Ro-
dhia di Napoli (con Silva
ni). Domani poi si riuni
ranno, fra gli altri. 1 lavo
ratori della Solvay di Livor
no (con Trespidi) t quelli 
della Sir di Porto-Torres (con 
Puccini). Assemblee sono in 
programma anche al Petrol
chimico di Brindisi, alla Snia 
e Carlo Erba ai M'.'ano. alia 

Grave sentenza a Perugia 

SINDACALISTA CONDANNATO 
AD UN ANNO DI RECLUSIONE 

PERUGIA, 5 
Con ima grave sentenza 11 

tribunale di Perugia ha con
dannato oggi un dirigente del
la CGIL ad un anno di reclu
sione, con sospensione condi-
nale della pena, ritenendolo 
colpevole di « blocco stradale 
e minacce a privati ». I fat
ti che hanno portato alla con
danna di Mauro Ragni (que
sto è il nome del sindacalista, 
all'epoca dei fatti segretario 
provinciale della PILTEA) so
no accaduti davanti allo sta
bilimento dell'Angora Spagno
li. il 12 maggio del 1970. men
tre era in corso uno sciopero. 

Dinanzi al cancelli della fab
brica si era formato un forte 
picchetto operaio che, svolgen. 
do opera di persuasione, invi
tava allo sciopero. 

Nell'arco dell'intera matti
nata non si ebbero incidenti 
di rilievo, tranne qualche scon
tro verbale. La condanna 
emessa stamane dal Tribunale 
di Perugia lascia tanto più 
perplessi soprattutto se si 
pensa che nella fase istrutto
ria del procedimento il giudi
ce istruttore, dottor Casoli, ri
tenne non doversi procedere 
per « mancanza di dolo speci
fico ». 

Piattaforma rivendicativa 

I postelegrafonici 
verso una giornata 
d i azione sindacale 
Sciopero d i 24 ore i l 16 giugno se nell ' in
contro di venerdì con Bosco non verrà una 
risposta positiva alle richieste della categoria 

Il 16 giugno avrà luogo, per 
la durata di 24 ore, uno scio
pero nazionale dei postelegra
fonici aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL. Altri scioperi ar
ticolati di 24 ore. saranno at
tuati a livello regionale nel 
periodo dal 20 al 30 giugno. 

Ne dà l'annuncio un comu
nicato delle segreterie delle 
tre federazioni di categoria 
in cui si precisa che tali azio
ni di lotta saranno effettuate 
qualora il ministro delle poste 
Bosco, nell'incontro con i sin
dacati convocato per venerdì 
9 giugno, fornisca risposte 
«ancora una volta negative 
o dilatorie» alle richieste del
la categoria. 

Nell'incontro del 9 — pre
cisa il comunicato sindacale 
— a le segreterie rappresen
teranno al ministro la impos
sibilità di differire ulterior
mente la soluzione del noti 
problemi contenuti nella piat
taforma rivendicativa unita
r ia». Tali problemi in parti
colare si riferiscono sia alla 
struttura aziendale e all'or
ganizzazione del lavoro per 
superare lo stato di crescente 
crisi nella quale versano i ser
vizi a danno dell'intera collet
tività. sia all'ordinamento del 
personale e a talune rivendi
cazioni di ordine economico. 

Allo stato attuale, fanno os-
aervare le organizzazioni PTT. 
«e da un lato l'azione del sin
dacato è valsa a definire al
cuni problemi riferiti ai di
ritti e libertà sindacali, del 
resto previsti per leege (di
stacchi e permessi, assemblee 
sui posti di lavoro, ecc.). dal
l'altro lato le più importanti 
rivendicazioni della categoria 
sono rimaste insolute. Cosi è. 
appunto: per i problemi della 
organizzazione del lavoro (uni
ficazione servizi telecomunica
zioni. impianti degli organici. 
attuazione delle 40 ore setti
manali. revisione dei criteri 
per la determinazione deeli 
assegni numerici del persona
le, appalti, istruzione profes
sionale) allo scopo di garan
tire migliori servizi all'uten 
za come per quelli economici 
(perequazioni all'interno delle 
due aziende PTT. indennità 
di missione, limite sui guada
gni per straordinari e cotti
mi. Tistrutturazioni accessorie. 
ecc.); come per la richiesta 
di un concreto avvio della 
contrattazione per la riforma 
delle due aziende PTT e per 
un nuovo ordinamento del 
personale. 

L'atteggiamento del mini
stero e delle PTT su tali pro
blemi. sino ad oggi è stato 
sostanzialmente negativo, per 
cui i sindacati (anche a se
guito delle recenti consulta
zioni della categoria, dalle 
quali è scaturita una decisa 
volontà di lotta per portare 
avanti la piattaforma riven 
dicativa). hanno chiesto l'in 
contro con Bosco, fissato per 
venerdì 9. Dall'esito di tale 
Incontro dipenderà dunque lo 
«viluppo dell'azione dei pros-

giorni. 

Sip: domani 

quattro ore di 

sciopero 
I sindacati nazionali dei te

lefonici Sip (Fidat-Cgil. Silte-
Cisl. Uilte-Uil) hanno con
fermato per domani 7 giu
gno. Io sciopero nazionale di 
quattro ore della categoria 
L'agitazione, nel corso della 
quale si svolgeranno manife
stazioni nelle principali città, 
fa parte delle 16 ore di scio
pero che i lavoratori Sip at
tueranno entro il mese di 
giugno per protestare contro 
l'intransigenza dell'azienda e 
dell'Intersind per il rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro. 

Per le rimanenti 12 ore I 
sindacati hanno in program
ma una serie di scioperi a 
livello regionale che verran
no decisi dalla singole orga 
nizzazioni provinciali secon
do esigenze locali. 

La vertenza dei telefonici 
Sip. che interessa circa 55 mi
la lavoratori, e che è iniziata 
da oltre tre mesi, pone una 
serie di richieste che tendono 
a mutare l'attuale organizza
zione del lavoro II ministro 
del Lavoro. Donat Cattin. ave
va presentato il mese scorso 
alle parti una proDosta di me
diazione che però non è sta
ta accolta dalla Sip-Intersind. 

Montedison di Crotone, alla 
Squibb e Palniolive di Roma. 

Al Petrolchimico di Mestre 
la più grande azienda chi
mica italiana, con 7 mila di
pendenti, l'assemblea sarà te
nuta dal compagno Giovan
nino segretario confederale 
della Cgil. 

Riunioni, incontri dibattiti 
nelle singole province sono, 
insieme ad una vasta azione 
di volantinaggio, gli altri ele
menti della vasta mobilitazio
ne dei chimici, che hanno tra 
gli obiettivi principali quello 
di interessare alla propria lot
ta vasti strati di cittadini, 
altri lavoratori, forze politi
che democratiche, enti locali. 
Si deve ricordare che l'Impe
gno per il successo dello scio
pero investe anche 1 lavora
tori di quel settori per cui 
è stata decisa l'unità contrat
tuale: quali i dielettrici, gli 
olii grassi, i nastri dattilo
grafici. la detergenza, le can
dele e lumini, carbone amor
fo. elettrodi, cellofan e fibre. 

Questo punto dell'unità con
trattuale è stato respinto di 
fatto dal padronato (anche se 
si è seduto con tutti 1 rap 
presentanti al tavolo delle 
trattative). Ma la resistenza 
del padronato va ben al di 
là di questo singolo aspetto: 
TAschimici, come la Farmu-
nione, come l'Assofarma, o i 
rappresentanti delle fibre e 
dei settori più piccoli non 
vogliono che venga toccato il 
loro modo di organizzare il 
lavoro, i loro orari, i loro 
ritmi, i loro ambienti disu
mani, l'uso che essi fanno 
degli appalti: tutti temi cen
trali invece della piattaforma 
dei chimici, e non solo di 
questa categoria. 

E' stato lo stesso presiden
te dell'Aschimici a parlare 
«di pretese inaccettabili il 
cui senso è quello di condi
zionare gli imprenditori nel
l'organizzazione e gestione del
l'azienda ». « L'inaccettabile 
pretesa » è invece solo la vo
lontà di grandi masse di la
voratori di mutare la propria 
condizione, primo passo per 
un diverso sviluppo econo
mico. 

In un comunicato sindaca
le si ricorda che le assemblee 
in programma rappresentano 
una nuova grande consulta
zione dei trecentomila lavo
ratori chimici alla vigilia del
lo scontro contrattuale che 
Intende caratterizzare la ge
stione operaia della intera 
vertenza, esaltando gli stru
menti e gli organismi di de
mocrazia di base. 

I temi che saranno affron
tati riguardano 11 carattere 
politico della resistenza pa
dronale alle rivendicazioni 
operaie e la conseguente ri
sposta di lotta dei lavoratori 
per acquisire gli obiettivi del 
rinnovo. All'attacco padrona
le — prosegue la nota — 
che si sviluppa da qualche 
mese contro l lavoratori, e 
contro I petrolchimici in par
ticolare. attraverso interessa
te campagne di stampa e con 
profusione di Ingenti mezzi. 
I lavoratori rispondono con 
la mobilitazione e la deter
minazione delle forme di lotr 
ta capaci di intaccare lo stra
potere padronale in fabbri
ca. e di stabilire, per il ca
rattere delle rivendicazioni 
avanzate, un vasto schiera
mento sociale che sostenga Io 
scontro contrattuale, facen
dolo uscire dal confini della 
fabbrica e della categoria. 

II padronato non può nu
trire soverchie illusioni di 
battere i lavoratori chimici 
che in questo momento rap
presentano la prima linea del 
più vasto fronte operaio del 
paese, per la fermezza e de
terminazione dei lavoratori 
interessati, per la posta in 
gioco, che questa battaglia 
contrattuale ha per l'intero 
schieramento di classe. 

L'Impegno e la presenza 
delle Confederazioni nelle fab
briche fin da questo momen
to — conclude il comunicato 
— hanno il carattere non solo 
di un naturale appoggio alla 
lotta di una categoria: essi 
assumono il significato dell'Im
pegno incondizionato dì tut
ta la classe operaia nello scon
tro del chimici che apre la 
stagione contrattuale del 1972 
su una linea rivendicativa 
che. pur nelle diverse artico
lazioni categoriali. ha al cen
tro la contestazione dell'or
ganizzazione del lavoro, un 
nuovo e più amoio potere 
oneralo nelle fabbriche, un 
contributo decisivo alla lotta 
per le riforme e. o rma fra 
tutte, a quella dell'occupazio
ne. e per uno sviluooo eco
nomico alternativo del paese 

Per la prima volta una vertenza sindacale a livello internazionale 

Scioperano le aziende italiane 
e inglesi della Pirelli - Dunlop 

Venerdì la giornata di lotta decisa unitariamente dai sindacati dei due paesi — E' l'inizio di una 
dura battaglia contro l'attacco all'occupazione, conseguenza del « matrimonio » fra i due grandi 
gruppi della gomma — Nuovo impegno per il coordinamento internazionale delle lotte operaie 

Una recente manifestazione del lavoratori della Pirelli in lotta per la difesa del posto di lavoro 

Positivo il bilancio del Consorzio dettaglianti 

ASSOCIATI OLTRE SEIMILA 
COMMERCIANTI ED ESERCENTI 
A Bologna la decima Assemblea generale de i soci - 19 nuovi gruppi associatisi nel corso 
del 1971 - Af far i incrementati del 50 per cento - Impegno nel rinnovamento dei negozi 

Concluso il pr imo congresso nazionale 

Gli esattoriali della Cgil 
per la riforma tributaria 
Riaffermata la natura classista e democra
tica del sindacato - Impegni per l'unità 

SI è concluso sabato ad Aric
cia, dopo tre giorni di lavo
ri, il primo congresso del 
sindacato nazionale degli esat
tori aderente alla CGIL, rico
stituitosi due anni fa, dopo 
la scissione del 1948. La tesi 
del congresso o Unità, rifor
me. costituzione - Impegno 
unitario della classe lavora 
trice per un contenuto demo
cratico della riforma tribù 
tana » ha concesso al dele 
gati di sviluppare un appas 
sionato dibattito su tutto l'ar
co delle riforme delineate nel 
la passata legislatura. 

La natura classista e de
mocratica del sindacato è sta
ta riaffermata da tutti gli 
intervenuti che si sono impe
gnati a battersi in prima li
nea per concretizzare 11 pro
cesso di unità organica con
siderata patrimonio intangi
bile dell'intera classe lavora
trice che nessun disegno in 
volutivo potrà ulteriormente 
differire La presenza di tale 
vocazione nelle altre organiz
zazioni del sindacato sarà ri
scontrata al momento della 
scelta d: una nuova piattafor
ma rivendicatlva che superi 
l tradizionali obiettivi ed af
fronti vigorosamente la en 
de mica problematica della ca
tegoria nel quadro dell'indi
rizzo programmatico confede
rale enunciato nei documenti 
delle tre grandi centrali sin
dacali 

La mozione conclusiva im
pernia tutta la categorìa a 

lottare per l'abbattimento del
l'attuate discriminazione nor
mativa e salariale (dipenden
ti da Casse di Risparmio, 
Banche e privati, siano essi 
società o persone fìsiche) e 
finalizza la riscossione, da 
parte degli appositi uffici 
dell'amministrazione finanzia
ria. contestualmente alla ri
forma della pubblica ammi
nistrazione Nella fase di tran
sizione. il servizio dovrebbe 
essere affidato ad un ente 
regionale costituito da un 
consorzio tra istituti di ere-
dito non avente finalità di 
lucro sottoposti al controllo 
democratico per una effet
tiva garanzia nel confronti 
dei contribuenti del fisco e 
degli stessi lavoratori. 

E' stato Infine rivolto un 
appello al governo perché 11 
ministro delle Finanze ed 1 
prefetti non procedano alla 
riconferma o alla eventuale 
proroga delle attuali gestioni 
esattoriali orima della pub
bli-azione dei risultati delle 
irdaglni condotte nel settore 
calla Commissione parlamen 
tare di Inchiesta sul feno
meno della mafia, la cui at
tività ha certamente rag
giunto punte massime in Si
cilia ma non è escluso che 
possa avere ramificazioni in 
a'tre parti del territorio na 
zinnale, stante la predisposl-
7lone del sistema di rlscos-
s!ont a recepire fenomeni di 
ìnan'namento a danno della 
rxtV.fi* vita 

Per l'unità sindacale 

INCONTRI FRA CGIL, CISL E UIL 
Le segreterie confederali del

la CGIL. CISL e UIL si sono 
incontrate ieri manina per esa
minare lo slato del processo 
unitano dopo le gravi decisio
ni della maggioranza repubbli 
cana e socialdemocratica del 
CC della UIL che è venuta 
meno agli impegni assunti nel 
corso della riunione dei Con
sigli generali delle tre Confe
derazioni tenuta a Firenze al
la fine dello scorso anno 
Questa decisione e il no della 
CISL a proseguire nel processo 
unitario con la sola CGIL e la 
componente unitaria della I N I . 
hanno messo in crisi i tempi 
dell'unità 

Il direttivo della CGIL ha 
perciò proposto la costituzione 
di una Federazione delle Con 
federazioni come ponte per ar
rivare, in tempi brevi, all'unità 
organica. 

Questa proposta era contem 
piata, anche se in termini ge

nerici. nelle conclusioni del 
Consiglio generale della CISL 
Pure la componente unitaria 
della UIL si è dichiarata favo
revole ad un patto federativo. 

Ien mattina le tre segreterie 
hanno avuto una prima presa 
di contatto, un primo confronto 
delle rispettive posizioni, fis
sando poi una nuova riunione 
per i giorni 12. 13 e H giugno 
a Tarquinia 

A questa riunione faranno se 
guito le riunioni degli orga 
nismi dirigenti delle tre Con
federazioni Il giorno 15 sarà 
la %'olta del Comitato centrale 
della UIL mentre in date an 
cora da stabilire, ma comunque 
entro giugno, si nniranno il 
Consiglio generale della CGIL e 
quello della CISL. 

Intanto nelle categorie prò 
segue l'attività congressuale. Il 
9 e 10 a Milano avrà luogo il 
congresso dcll'UTLM per l'unità 
e lo scioglimento. 

Oggi riunione 
delle segreterie 
dei braccianti 

Si riuniscono oggi le segrete 
rie nazionali della Federhrac 
ciantiCC.IL della FISBA CISL 
e della UISBA UIL per definire 
ulteriormente il programma di 
lotte deciso nella precedente nu 
mone congiunta delle segrete 
rie del 29 maggio e per fissare 
la data delle 48 ore di sciopero 
da effettuare entro giugno 

Procede intanto nelle provin 
ce e nelle maggiori aziende 
agrarie la preparazione della 
settimana di lotta indetta dal 
15 al 24 giugno per l'applica 
zione dell'accordo nazionale rag
giunto il 6 aprile con le Orga
nizzazioni contadine. 

Convocato 
il coordinamento 

trasporti-CGIL 
E' convocato per oggi — 

presso la sede della CGIL — 
il Comitato esecutivo naziona 
le del coordinamento dei sin 
dacati trasporti CGIL per di 
scutere sui compiti e le fun 
zioni del settore dopo la re 
cente conferenza nazionale 
unitaria. 

Questa sessione precede lo 
incontro con i responsabili 
regionali del Coordinamento — 
fissato per il 9 giugno — con 
i quali si esaminerà l'anda
mento del processo unitario. 
le prospettive, le iniziative e 
le attività, che hanno di fron
te i lavoratori del settore 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 5 

A dieci anni dalla sua na
scita, il CO.NAD. (Consorzio 
nazionale dettaglianti) può 
trarre un bilancio denso di si
gnificativi risultati e fecondo 
di ulteriori sviluppi: oltre 6000 
sono infatti, a tutt'oggi. I det
taglianti associati, riuniti in 
80 gruppi locali. Il CO.NAJD. 
si pone quindi attualmente co
me il consorzio fra piccoli 
commercianti ed esercenti più 
forte e consistente nel nostro 
paese, raccogliendo circa un 
terzo dei commercianti, ade
renti a gruppi d'acquisto o a 
catene similari. 

I risultati dell'intensa atti
vità svolta dal CO.NAIX nel
l'esercìzio 1971 sono stati espo
sti nel corso della 10. assem
blea generale dei soci, svolta
si domenica presso il Palaz
zo degli Affari del quartiere 
fieristico bolognese — ove si 
chiudeva la 36. Fiera inter
nazionale con l'annesso XV sa
lone internazionale dell'ali
mentazione — dal vice-presi
dente Luciano Sita, che ha da
to lettura, agli oltre 300 dele
gati presenti, della relazione 
del Consiglio di amministra
zione. 

Ben 19 sono stati 1 nuovi 
gruppi associatisi al CONAD 
nello scorso anno: il numero 
dei soci, che era di 3766 al 31 
dicembre 1970. è salito al 31 
dicembre "71 a 5046. con un in
cremento del 34 per cento. 
Nei primi mesi del '72. come 
dicevamo, i soci son saliti ad 
oltre 6000. confermando la ten
denza ad un ricorso dei com
mercianti a forme associate 
e consortili, per rispondere al
l'offensiva della grande di
stribuzione monopolistica. 

Fenomeno non trascurabile, 
ha sottolineato Sita, è l'au
mento della concentrazione 
industriale nel settore, che 
comporta trattative meno agi
bili con i grossi complessi 
creatisi, come ad esempio la 
divisione Alimont della Mon
tedison, il passaggio della 
Star alla SME, che control 
la anche la Cirio, oltre alla 
Motta. all'Alemagna ed altre 
aziende di minore risonanza. 

II 1971 ha visto, tra l'altro. 
il varo della nuova legge sul 
commercio, il cui valore di 
primo passo verso una rifor
ma generale della distribuzio
ne è in gran parte inficiato 
e contrastato dal relegamento 
di attuazione — emanato ual 
governo — e dalle divers» c4r 
colari finora susseguitesi. 

Della nuova legge è stata 
messa in risalto la preferen
za, contenuta nell'art 29. agli 
esercenti associati che prio
ritariamente verranno agevo
lati per i nuovi insediamenti; 
di contro, è stato denunciato, 
non bisogna minimamente 
pensare che la nuova legge 
fermi i supermercati. 

Rilevati i pericoli derivai! 
ti dall'avvento dell'IVA (sul
l'argomento il CONAD aveva 
nei giorni scorsi promosso un 
seminano nell'ambito della 
Fiera di Bologna) la relazione 
ha affrontato il vero e oro 
prio bilancio dell'attività 1971 
L'annata decorsa ha fra l'altro 
fatto segnare un notevole pò 
tenziamento delle funzioni di 
« servizio » per conto dei so
ci. funzione che è riaffermata 
anche nella gestione aziendale 
con l'applicazione del ristorno 
ai gruppi delle eccedenze di 
bilancio. Complessivamente, 
nel corso del '71, ben 11 37 per 

cento delle entrate CONAD è 
stato ristornato ai gruppi. 

La potenzialità aziendale si 
è ulteriormente rafforzata, re
gistrando un incremento del 
giro di affari del 50 per cen
to rispetto al 1970, grazie al
l'aumento qualitativo e quan
titativo sia della contrattuali
stica che della base sociale; si 
è inoltre considerevolmente 
rinsaldata la politica di ven
dita dei prodotti con marchio 
a CO.NA.DI » 

Non minore lavoro è stato 
dedicato al potenziamento del
le strutture di magazzino, set
tore nel quale sono stati ef
fettuati Investimenti per un 
importo superiore ai 600 mi
lioni di lire, ed altri ne so
no previsti per oltre un mi
liardo. 

n 1971 ha infine fatto regi
strare un forte impegno dei 
soci nel rinnovamento dei ne
gozi, concretizzatosi sia con 
la realizzazione di moderne 
unità di vendita a gestione 
singola che nella realizzazione 
di prime esperienze di punti 
di vendita di dimensioni più 
elevale gestite da commer
cianti associati. 

Alla relazione è seguito un 
ampio e vivace dibattito; il 
vicepresidente della Lega na
zionale delle cooperative e mu
tue. Luciano Vigone. portan
do il saluto della Lesa al 
l'assemblea, ha sottolineato la 
Importanza dell'associazioni
smo cooperativo tra i detta 
glianti al fine di conseguire 
strutture efficienti nella di
stribuzione italiana. 

Paolo Ferraresi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

Per la prima volta, nella 
storia del movimento sinda
cale, uno sciopero internazio
nale. Fra quattro giorni, ve
nerdì prossimo. scenderanno 
contemporaneamente in lotta 
e per le stesse ragioni i lavo
ratori delle fabbriche Pirelli 
italiane e l dipendenti de
gli stabilimenti Dunlop della 
Oran Bretagna. Lo scioperò 
avrà una durata di due ore 
in Italia e di otto ore in In
ghilterra. Le ragioni di questa 
diversificazione, vanno unica
mente ricercate In una mag
giore difficoltà del movimen
to sindacale Inglese (sia per 
le leggi che in quel Paese re
golamentano il diritto di scio
pero e sia oer tradizione sin
dacale) ad articolare le asten
sioni dal lavoro, com'è, ormai 
da anni, prassi comune del 
movimento operaio italiano 

Nella mattinata di venerdì. 
verso le otto, gli operai e gli 
impiegati della Pirelli-Bicocca 
di Milano usciranno dagli 
stabilimenti e si recheranno 
presso il campo sportivo del
l'azienda per dare vita a una 
manifestazione unitaria, alla 
quale parteciperà anche un 
delegato sindacale della Dun
lop (un altro delegato inglese 
si recherà alla Pirelli di Set
timo Torinese). 

Perché questo sciopero an
glo-italiano deciso dai tre sin
dacati italiani e dalle «Tra-
de Unions»? Le ragioni sono 
state illustrate questa matti
na in una conferenza stampa 
unitaria che i dirigenti sin
dacali della Pirelli Bicocca 
hanno convocato presso la 
sede della sezione sindacale 
aziendale della CISL. La Pi
relli e la Dunlop. è stato ri
cordato. decisero nel '70 l'inte
grazione reciproca Dal « ma
trimonio», come si disse al
lora, fra le « case » milanese 
e londinese, nacque un super
colosso internazionale delia 
gomma (Pirelli e Dunlop han
no stabilimenti o, comunque, 
interessi in decine di Paesi 
di tutti i continenti), capace 
di attentare direttamente al
la supremazia del a mostro 
sacro »; l'americana « Good 
Years ». 

Ma le rose della cerimonia 
nuziale appassirono presto: 
rimasero solo le spine che. 
guarda caso, si è cercato di 
buttare fra le mani dei lavo
ratori. Come furono facili 
profeti 1 sindacati Italiani. 
l'operazione ha rivelato, gra
dualmente ma inesorabilmen
te. il suo vero volto. La con-
centrazione fu. in primo luo
go. un gigantesco processo di 
« ristrutturazione ». brutta pa
rola che serve però a sinte
tizzare un concetto molto 
semplice: produrre di più. o 
comunque secondo I piani de
cisi dal monopolio, con mi
nor manodopera, quindi con 
minor costo del lavoro, quin
di (ecco quello che interessa 
ai padroni degli imperi pro
duttivi) con maggiori profitti. 

Naturalmente non è tutta 
qui la politica dei grandi com
plessi monopolistici. Ma è or-
mal chiaro anche al ciechi 
che, In una situazione inter
nazionale complessa e diffi
cile come quella generata dal
la crisi del dollaro. In cui si 
trovano a operare l supermo-
nopoli mondiali, la linea del
la diminuzione del costo del 
lavoro (cioè del calo dell'oc
cupazione) è stata mantenu
ta come una costante quoti
diana 

Ecco quindi come si spie
gano — aggiungono 1 sinda
calisti della Bicocca — 1 7 800 
licenziamenti in un può d'an
ni nelle fabbriche inglesi e il 
migliaio di lavoratori in me
no nelle aziende Pirelli In 
Italia. Naturalmente le «tec-
mcne » per raggiungere tali 
obiettivi sono Infinite (anche 
se non nuove); si va dalla 
chiusura di stabilimenti Inte-

TARANTO 

AMMANCO ALLA CASSA 

INTEGRATIVA ITALSIDER? 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 5 
E' vero che sono scomparsi 

dei milioni dalla Cassa inte
grativa aziendale dell'Italsi 
der? L'interrogativo — che da 
più parti viene posto — trova 
origine in una serie di fatti. 
di episodi, di manovre che po
tremmo definire gravi. 

Ma vediamo innanzitutto 
che cosa è questa Cassa inte
grativa aziendale (CIA): vi 
sono iscritti quasi tutti gli 
operai dell'Italsider (circa die
cimila) i quali versano 750 
lire al mese come quota per
sonale. Quindi, facendo un ra
pido calcolo, ci si accorge co
me la cassa della CIA ammi
nistri svariati milioni. Es^a 
assolve la funzione di Inter 
venire in caso di estremo bi
sogno in cui un operaio o Im
piegato della società venisse 
a trovarsi: ed interviene tan 
to nei confronti del lavorato
re quanto nei confronti delia 
sua famiglia 

Ora, che cosa sarebbe suc
cesso? Ci sarebbero stati am 
manchi in ragione di diversi 
milioni (si dice che siano de
cine), ammanchi che sareb
bero stati scoperti da un im
piegato che svolgeva funzioni 

burocratiche negli uffici del
la CIA. 

In relazione a ciò. Il segre
tario della CIA — che è an
che membro della FIM e del
l'Esecutivo aziendale — si sa
rebbe dimesso dagli incarichi 
e addirittura dalla Italsider. 
Precedentemente, il presiden
te della CIA sì era dimesso, 
quando ebbe ad accorgersi 
che il ruolo cui doveva assol
vere era solo quello di met
tere una firma, senza che egli 
potesse rendersi conto di ciò 
che firmava. 

Ora ci si chiede: il segreta
rio della CIA si è dimesso 
spontaneamente o l'azienda lo 
ha messo nelle condizioni di 
licenziarsi? La direzione azien
dale non sembra interessata a 
chiarire la situazione. 

Un esempio: 11 Consiglio di 
amministrazione della CIA ha 
chiesto che i sindacati riesa
minino tutte le pratiche svol
te in precedenza, per verifi
care come realmente stanno 
le cose. La direzione azienda 
le si è rifiutata di soddisfare 
questa richiesta, e. molto bru 
scamente, ha detto che la re
visione la si può fare sol tan 
to fuori dell'orarlo di lavoro. 

ri (uno in Inghilterra con 2 
mila dipendenti), agli «inve
stimenti alla rovescia» (for
me di incentivo, veri e propri 
premi a chi si dimette), dal
le dequalificazioni, alle inti
midazioni, alle umiliazioni, ai 
veri e propri inviti dei «ca
pi » all'autolicenziamento ri
volti al lavoratori meno « gra
diti». cioè ai più combattivi, 
eercando cosi i classici due 
piccioni con una fava: calare 
ì'occuDazione e smembrare le 
nuove organizzazioni di base 
che si sono voluti dare l sin
dacati. 

Un'altra tecnica, illustrata 
dai sindacalisti, è auella di 
« liberare » lavoratori dalla 
produzione diretta; su meno 
di 8 mila operai alla Bicocca 
ce ne sono circa 500 cosiddet
ti « a disposizione ». cioè in 
pratica non fanno nulla. So
no alla vigilia della disoccu-
Dazlone. Infine, il blocco to
tale delle assunzioni, altra 
forma di disincentivo all'oc
cupazione attraverso il calo 
naturale del pensionamento. 

La giornata di lotta di ve
nerdì, la prima di una batta
glia che si prevede lunga e 
dura, è stata decisa propr!o 
per sens:biliz?are i lavoratori 
sulla necessità di contrasta
re energicamente questa linea 
padronale. Per non pagare, è 
stato detto, le scelte politiche 
ed economiche dei monopoli 
e per far passare, invece, un 
altro tino di politica di espan
sione produttiva, attraverso 
Investimenti qualificati, l'at
tuazione di profonde riforme. 
la piena occupazione. 

Infatti, le conseguenze delle 
ristrutturazioni padronali ri
cadono in prima persona sul
le spalle dei dipendenti, ma 
investono niù in generale l'In
tera società og?i ormai l'in-
tero MEC con orospettive di 
crisi molto gravi. 

Ecco perché lo sciopero di 
venerdì, (preparato ostinata
mente da lungo tempo" se ne 
era incominciato a parlare. 
per le prime volte addirittu
ra In convegni sindacali del 
'68. durante le lotte della Bi
cocca) suscita un interesse 
vastissimo E' il primo passo 
verso la presa di coscienza, 
In termini di lotta, che all'in-
temazlonallsmo del monopo
lio bisogna contrapporre un 
nuovo tipo di internazionali
smo proletario, basato sulla 
unità degli obiettivi e delle 
volontà, pur In un contesto 
di necessaria articolazione na
zionale. 

Ino Iselli 

9* f. m. 
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E' uscito il fascicolo'n. 35, 
interamente dedicato al tema 

I CONTRATTI DI LAVORO 

Quattro studi sulla con
trattazione dal dopoguer
ra a oggi: 

— Il livello interconfeds-
rale, di E. Giambarba: 

— Il livello categoriale, di 
G. Vinay; 

— Il livello aziendale, di 
F. Sabbatucci; 

— Gli effetti economici. 
di Luciano Pallagrosl. 

Tre note di riflessione sui 

— Linee di tendenza dellt 
contrattazione sindaca
le 1968 1971, di Edoar
do Ghera: 

— Le sperequazioni sala
riali fra il 1967 e il '72. 
di Eugenio Guidi e Do
menico Valcavi: 

— Inquadramento unico • 
strategia delle qualifi
che: una discussione, 
di Antonio Lettien: 

Una interessante rasse
gna: 

— L'autunno caldo in Ita
lia visto da un osserva
tore straniero, di Detlev 
Albers. 

Una vasta e completa 
bibliografia sulla contrat
tazione nell'industria, sud
divisa per filoni, argomen
ti e periodi: uno strumen
to dì lavoro indispensabi
le. 

•> Recensioni a opere su La
briola e il sindacato rivo
luzionario (A. Agosti), su 
alienazione e libertà (L. 
Brienza Pennacchi), sulla 
sociologia del Piano Man-
sholt (R. Stefanelli), sul
l'imperialismo ieri e oggi 
(S. Levrero), e altre se
gnalazioni. 
Pagg. 172 L. 1.200 
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